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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA CONSORZIALE  N. 6 

 
   
OGGETTO: INDIRIZZI AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PER LA 

REALIZZAZIONE DEI LAVORI LUNGO L’ASTA DEL TORRENTE BANN A 
BENDOLA 

 
 
 
L’anno duemilaquattordici, addì quindici del mese di aprile alle ore 18:30 in prima 
convocazione, nel municipio di Nole e nella solita sala delle adunanze, con avvisi scritti e 
recapitati a norma di legge, si è riunita l’Assemblea Consorziale in prima convocazione, 
nelle persone dei Signori: 
 
 
COMUNI PRESENTI: 
 

1) TURINETTI Tommaso  – Sindaco del Comune di Mathi 
2) SPINGORE Lorenzo – Sindaco del Comune di Grosso 
3) CISOTTO Andrea – Consigliere comunale delegato del Comune di Volpiano 
4) VIANO Roberto – Sindaco del Comune di Nole 
5) COLOMBATTO Sergio – Sindaco del Comune di San Francesco al Campo 
6) PERELLO Giorgio – Assessore delegato del Comune di Ciriè 
7) MERLO Fulio – Vice Sindaco del Comune di Brandizzo 

 
 

 
 
COMUNI ASSENTI: 
 

1) Commissione straordinaria  – del Comune di Leinì  
2) BONINO Piero Domenico – Sindaco del Comune di Balangero 
3) PICAT RE Franco – assessore delegato del Comune di San Maurizio Canavese 
4) CHIAUDANO Eligio – Sindaco de Comune di San Carlo Canavese 

 
 

 
 

Assiste alla seduta il Segretario Sig. D’Alessandro dott. Giovanni 
 
Il Vice Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



 
La trattazione del presente punto all’ordine del giorno è riportata su CD n. 2/2014 di registrazione 
della seduta. 
 
Si da atto che in assenza del presidente dell’assemblea consorziale ne assume le funzioni il Vice-
Presidente Ing. Tommaso Turinetti che presiede la seduta. 
 
OGGETTO: INDIRIZZI AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEI 

LAVORI LUNGO L’ASTA DEL TORRENTE BANNA BENDOLA. 
 
Parere ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 in ordine: 
 
a) alla regolarità tecnica                   Il Tecnico Consorziale 
Favorevole              f.to Di Gennaro Alessandro 
 
 

L’ASSEMBLEA CONSORZIALE 
 

Dato atto che durante la trattazione del presente punto all’ordine del giorno entrano in aula prima il 
Signor PICAT RE Franco, assessore delegato dal Sindaco del Comune di San Maurizio Canavese 
e verso la fine della discussione e prima della votazione il Signor BONINO Piero Domenico, 
Sindaco del Comune di Balangero, per cui il numero dei comuni presenti sale a nove. 
 PREMESSO CHE: 
-il consorzio aveva programmato e progettato la realizzazione dei lavori del 5° lotto per la 
realizzazione delle vasche di espansione nel territorio dei Comuni di Balangero e Mathi, finanziati 
con due mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti di Roma con ammortamento a totale carico 
dello Stato di cui uno posizione n. 4306732/00 concesso in data 16.4.1997 di euro 1.291.142,25, di 
cui euro 141.602,06 erogati ed euro 1.149.540,19 ancora disponibili e l’altro posizione n. 
4338256/00 di euro 309.874,14, concesso in data 18.11.1998, revocato con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze n. 15358 del 23 febbraio 2012 ai sensi del decreto legge 31 maggio 
2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in quanto interamente 
non erogato; 
-il consorzio aveva anche programmato i lavori di recupero ambientale non realizzati a causa della 
mancata esecuzione delle opere principali; 
- alcuni atti relativi a tali procedimenti erano stati interessati da vari ricorsi promossi da soggetti 
privati avanti a diversi giudici e che il tribunale superiore delle acque, con sentenza 97/2004 del 21 
aprile 2004 accoglieva i ricorsi presentati annullando alcuni provvedimenti del procedimento 
amministrativo di cui trattasi per cui i lavori venivano sospesi; 
-successivamente, a causa anche dell’entrata in funzione del canale scolmatore di Balangero, da 
parte dei Comuni consorziati non vi è più stata univocità di veduta e accordo sulla necessità, 
modalità e localizzazione dei lavori di realizzazione delle vasche di espansione, per cui si è 
ritenuto opportuno riconsiderare gli interventi da realizzare; 
-a seguito di varie riunioni tenutesi tra i rappresentanti dei comuni consorziati e, in alcuni casi, 
anche con esponenti della Regione Piemonte, è stato raggiunto un accordo in merito, come da 
verbale dell’incontro tecnico tenutosi in data 24 aprile 2013 presso gli uffici della Regione 
Piemonte, in via Belfiore n. 23, sottoscritto dai rappresentanti di alcuni comuni consorziati e i 
funzionari regionali partecipanti all’incontro; 
 RITENUTO pertanto, in sostituzione dei lavori precedentemente progettati, di voler 
realizzare alcuni interventi lungo l’asta del torrente Banna Bendola, alla luce dell’attuale situazione 
e tenendo conto degli interventi nel frattempo realizzati sia dal consorzio che singolarmente dai 
Comuni consorziati, procedendo nel modo di seguito riportato nel dispositivo della presente 
deliberazione; 
 RITENUTO altresì di dover fornire al Consiglio di Amministrazione del consorzio, gli indirizzi 
da seguire, per quanto di propria competenza, per la realizzazione degli interventi lungo l’asta del 
torrente; 
 UDITA la relazione illustrativa del presidente della seduta Ing. Tommaso Turinetti; 
 UDITI gli interventi dei partecipanti alla seduta registrati sul CD n. 2/2014; 
 DOPO lunga discussione 



 VISTO lo statuto consortile; 
 DATO ATTO che per il presente provvedimento non è stato rilasciato parere sulla regolarità 
contabile in quanto esso non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico 
finanziaria o sul patrimonio del Consorzio; 
 VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica sopra riportato, espresso dal 
ragioniere consorziale, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 PROCEDUTO a votazione espressa in forma palese per alzata di mano che dà il seguente 
esito: 
Comuni presenti n. 9, Comuni astenuti n. zero, Comuni votanti n. 9, Comuni favorevoli n. 9 
(TURINETTI Tommaso, Sindaco del Comune di Mathi, per quote n. 35; SPINGORE Lorenzo, 
Sindaco del Comune di Grosso, per quote n. 26; CISOTTO Andrea, consigliere comunale delegato 
dal Sindaco del Comune di Volpiano, per quote n. 169; VIANO Roberto, Sindaco del Comune di 
Nole, per quote n. 27; PERELLO Giorgio, assessore delegato dal Sindaco del Comune di Ciriè, per 
quote n. 48; COLOMBATTO Sergio, Sindaco del Comune di San Francesco al Campo, per quote 
n. 104; MERLO Fulio, vice sindaco del comune di Brandizzo, per quote n. 54; PICAT RE Franco,, 
assessore delegato dal Sindaco del Comune di San Maurizio Canavese, per quote n. 19; BONINO 
Piero Domenico, Sindaco del Comune di Balangero, per quote n. 88, per un totale complessivo di 
n. 570 quote), Comuni contrari n. zero; 
 ACCERTATO che i voti favorevoli rappresentano il numero complessivo di n. 570 quote, 
superiore al quorum previsto dallo statuto consortile affinché la presente deliberazione si consideri 
validamente assunta; 
 

DELIBERA 
 
1) DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
2) DI VOLER procedere, come concordato nella riunione del 24 aprile 2013 tenutasi tra i 
rappresentanti di alcuni comuni consorziati e alcuni funzionari della Regione Piemonte, alla 
realizzazione di un’area di laminazione naturale che potrebbe interessare i Comuni di Mathi e 
Balangero, al completamento dello studio idraulico, attraverso l’utilizzo del modello bidimensionale, 
lungo tutta l’asta del torrente Banna – Bendola e dei rii minori, nel quale saranno individuate le 
aree di esondazione, gli interventi di sistemazione e messa in sicurezza del territorio circostante, le 
relative priorità nonché i costi di realizzazione. 
 
3)  DI DARE atto che gli interventi di cui sopra saranno realizzati ad integrazione e in 
sostituzione di quelli previsti dai progetti precedentemente approvati; 
 
4) DI DEMANDARE al consiglio di amministrazione l’attuazione degli interventi di cui trattasi, 
nei limiti dei fondi disponibili derivanti dalla quota parte di mutuo non ancora impegnato. 
 
5) DI RICHIEDERE al Consiglio di Amministrazione un crono programma di tutte le fasi 
necessarie per giungere alla realizzazione delle opere da inviare a tutti i comuni consorziati entro 
un mese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Del che si è redatto il seguente verbale. 
In originale firmati. 

IL PRESIDENTE 
f.to TURINETTI Ing. Tommaso 

 
 
 

IL SEGRETARIO 
f.to D’ALESSANDRO Dott. Giovanni 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio di questo Consorzio il 30/04/2014 per 
15 giorni consecutivi ed inviato contemporaneamente ai Comuni consorziati per la pubblicazione ai 
rispettivi albi pretori. 
 
 
                                                                                                         IL SEGRETARIO 
Il 30/04/2014                          f.to D’ALESSANDRO Dott. Giovanni 
 
 
Copia conforme all’originale, per uso amministrativo. 
Il 30/04/2014 

IL SEGRETARIO 
 

D’ALESSANDRO Dott. Giovanni 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA …………………………… 

 
a) In quanto non soggetta a controllo preventivo di legittimità (art. 47, comma 2) 

per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione 
b) In quanto soggetta  a controllo preventivo di legittimità 
      ai sensi dell’art. 45      �  comma 1   �  comma 2   �  comma 4 
 
Trasmessa con elenco n.        pervenuto al CO.RE.CO. in data  
elementi integrativi pervenuti al CO.RE.CO. in data ……………………….. (art. 46, 
comma 4) 
 
      per la scadenza del termine di 20 giorni dalla ricezione da parte del CO.RE.CO.  
      (art. 46, comma 1) 
      per la comunicazione del CO.RE.CO. di assenza di vi zi di legittimità (art. 46, 
comma 5)  
      provv. n. ………….. del ………………………….. 
 
Trasmessa ai comuni consorziati con elenco n.  ………… …. in data  
…………………………… 
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        f.to D’ALESSANDRO Dott. Giovanni 
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